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Un'altra coud'anna capitale 

' I parligianì della pena di murt(!,'p09soao 
andar orgogliosi dell' dfficDCia prati6ìi 
dello loro tooria: l'àjiplìfiazibrlé delia 
[xìiia di mòrta produce, rlcisameute 11 
conlratlo; anziché sciamare II Bumero 
dei delitti, gli aumenta. 

Dopo Miodea, Sdaranari, dopoSoara-
nari M'arino, dopo Manilio, Oo l̂aa'zo, ed 
oggi Durione. 

A che cosa ba dunque giorato l'e­
sempio ? 

Misdea, Scaràhari, Miirfào, 'Gostsdzo 
furono fucilati, e coteìtu non influì in' 
modo alcuno suU'unl.mo del Dnrioue, 
né valse a trattenerlo dal compiere il 
miefntto, :per il quale, a sua volta, sarà 
pure punito di tnorte. 

E dopo Burlone? 
No, no, la pena oapiiàle à un lusso 

crudele "ctfe si plèm^tóVa 'la 'Barbato, 
e la civiltà dovrèbbe aver cancellato dai 
codici. 

Se è esecranda l'azione dell' assassino, 
è for-fenobilr queliadéll» cosidett» giu­
stizia um'an'a che Vuole per 'sa il diritto 
di uccicjpre? 

Già Victor Hugo, ba descritto in pa­
gine straziantissime nell' Ultimo Giorno 
di un cond(nnnato a tnort«,.le tremeii'le, 
inesprimibili., torture di un'-anioia che 
attende ristunts/di'bsaer consegnata al 
carnefice, meiltre"14''leggo>'c'b'Mpie"f!'ed-
danioiite,'impassibilmente ì's'ùoIVfli, quel' 
che si potrebbe chiamare la méssa in 
scena dH polibolo, ' 

E non v' ha cuòre che non abbia 
sjngulDo^hmerite pulpìtato 'alla lettdra 
di quel libró tlbl pìjetà, 'òUrf 'téfribll-' 
mente vero, e dove è tutiadBimtìéta 
i' anatomia ptioicològicà del cuòre umano. 

Mi anco gli aminoiiiinchti dei sàggi, 
riescono le troppe volte storili, quando 
par gluiila non sieno scherniti o derisi. 
Una fra le calunnie de' fautori'della 
pena capitale, consiste in ciò̂  eh' essi 
mirano a sostenere che .'gli avversari-
loro, mostrano viscere di pietà per i 
rei soltanto, e'de' casi'loro'si'commuo­
vono più 'di qàbìli Selle vìttime, 

Ebbene : e quando voi avrete fatto 
eseguire la- mortedel ireo, 'avrete' forse! 
ridon.ito ih'vita, Va'vittimat 

E allora ! 
riiiii—11' iiìr 'liiiii'it il iiiiririiiillli-'ìliiliiiifi-|iiiili'iii 

Rosta l'esempio, rispondono ; ma esso 
pure abbiamo veduto e vediamo quanto 
gio*i. 

Qniiflo pAi che nel caso attuale, del 
Durione addolora immensamente, gli è 
che nella nobile, quanto gentile Veoezia, 
debba a non grande intervalla di tempo, 
da quella del soldato Costanzo, ripetersi 
un'altra esecuzione capittile : quella- pr69-
aiiàa'del carabiniere Du'rlone. 

Nulla-vi può essere di più triste di 
slmili spettacoli di sangue in una città 
illustre tanto e gloriosa. 

M'. S. 

Bulgari e Serbi di fronte. 

L' hanno passato, non 1' hanno pas­
sato-i! cobflae questi signori serbi? 

Lo passerhiino) 0 non lo passeranno?' 
Pare più di sì che di no. 
Cosicché non 6 inutile il porre sotto 

r occhio del lettore come sì trovei-anno 
—̂ strategicamente — di froiìto Serbi 
e Bulgari nel caso del temuto conflitto. 

Nisch h il punto di oonpentramento 
delle truppe sèrbe, che si trovano óra 
là, come nel 187^, ih gr^bde accampa-
tnento'. 

Le truppe accampano fuori della città 
sotto tende coperte per lo più di ponila, 
onde difendere i soldati dall'umidità; 
il mezzogiorno della città accampa l'ar­
tiglieria, accanto a questa un po' più 
Èid oriente accampa la fanteria e ad oc-
bi{jeute la cavalleria. 

Dei comandanti di divisione, soltaqto 
jl .colonnello Stefana Binick', comiindanlle 
della divisione Schumadija-è accampato 
bolle truppe : gli altri stanno ancora 
in città. ISinicki è uno dei più giovani 
bolonnelli dell'èilèrcito ed ha ai suoi 
ordini le truppe migliori e più valo­
rose. 

La fanteria serba ha, in generale, un 
buon aspetto; specialmente i reggimenti 
6, 7, 9, 10 e 14 fanno buona ìmpres-
kiione. 

Questi cinque reggimenti formano le 
truppe scelte di tutto l'esercito, e sono 
'auche nelle mani migliori, essendo afQ. 
'dato ai più distinti ufÀcìali di Stato mag-
igiore dell' esercito serbo. Ad ecceaioue 
'del 6 e del 14 quei reggimenti appar­
tengono alla divisione • Schumadija. Le 
'truppe che accampano attorno a Nisch 
Isoìio armate eóccllentemente, hauijo 
'biio^e Un'ìfórrai, buone calzature' ed in 
'tutto'il campo non v'è un uomo che 
!non abbia servito almeno cinque tnesi 
Isotto le bandiere. 

La maggior parte dei soldati ha sèr-

À'ptÉ'K'tiS'O'ÉI 

COLJft-ETO 
Frammento del seguita di nessun principio 
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Alla mesî a grande Oanolicchio' non-
ha voluto da Un êzzo più attdare. -Egli 
vorrebbe chiacchierar sempre e neh sem­
pre e non sempre pulitamente : inde •• 
ras dei morosi che si vedono minchio­
nati davanti gli occhi, si vedono rapito 
il cuor delle Sabine, ì VeCchi poi-si sen­
tono salire il rosso dell'indignazióne fin 
sulla punta del naso intabaccato par io 
scandalo di un 'giovinastro che amoreg­
gi'! — 0 come e perchè conclusione I — 
mentre il Cappellano 'sta predicando ap-' 
punto contro questi abusi dei-giovani 1 

Per queste ed 'altre ragioni, Oanolic­
chio dovette battere in ritirala e pre­
pararsi lille guerriglie. 

Alla méssa piccola-poi, bisogna ^ur 
fargli questa lode di buon CPistiano,--iii-. 
tervenire ogni festa, sî bbene ami staro 
fuori della porta. Dicono che vada per 
far paghi i desideri dell' ottima madre e-
anche per sfogare tutte le spacconate 
ruconite durante una settimana sulla va­
ria fortuna della caccia. Ma Ganolicchio 
uccide sempre, non foss'altro... riinocdhi 
Se gli uiiri non ba potuto uccider nulla 
0, quasi, egli ha tolto la vita a un paio 
di centinaia di quaglie, a una mezza 
dozzina di pernici, a un paio di lepri 

le vaii dicendo : di qui il sopranome che 
igli hanno imposto di (Errore della sei-, 
•vaggina. 
• I vecchi ed esporti cacciatori gli; 
jdànoo naturalmente ragione a Ungono 
meravigliarsi della preda: ma.,perchè? 
Perchè il fortunitto mortale 'ha nóme 
Oanolicchio Filandri. Che se tratt'a'Sessi 
d̂ un altro, sua arcichepersuaso che la 

Irhgione i'avrdlibe avuta a meraviglia da 
jpuroc'chi piedi amministrati in quel luogo 

< .... d'ogni luce mnto >. 

Cosi il prete biascica: ite miss'a-est 
le-per quella domenica la Santahness'a 
jè bella e divotamente sentita, 

^ naturale che Ganolicchioscappi su-
jbito ad appostarsi sul portone dì 'ca'Sà,. 
'dove gli sQluno innanzi a due a due le 
tortorclle e per ognuna delle quali ha 

runa parola, E la spiritosità sua più ac­
carezzata è questa : « Come sei beila 
quest'oggi I » Figuratevi se ne godono 
di tanto ardire le villanelle I Ma io ra-

jgiouo — non, fo per lodarmi —e dico: 
:'Se esse gongolano-per sentirsi dire che 
^oggi son be!l$, che potranno mai dira 
<d.i meno frizzante i zerbinotti del.paeeel 
Ah, dimenticava ! Ragionano delle pe-

ì core ch'hanno in stalla e dell' asino che 
raglia tanto benel Oh, codesti zerbinotti 
osano paragonore — folle ardire I.-7-: la 
loro voce con quella -dell' animale caro 
a Gesù liambino, perchè fece di testi­
monio al pa'rto della Beata 'V'orgìne I 1 
paragoni cono porioolosi e sempre odiosi. 
Capisco che Cauolicchlo a Glereato do­
vesse passare per un abbandonato da 
Dio, quando era capace 'di dire'di qtféllb 
cose alle 'ragazze, Diamine I 

Vito due. anni nell'esercito permanente 
e ibh'iite* quindi pbrfettameUte il ser. 
vizio e la'monovrà del fuoco. 

La fantefiit ò armata di fucili dello 
stesso sistema, In generale si .può dire 
che dal 1879 sino al 1886 ih Serbia 
sia- stata creata una fanteria allatto 
nuova che non somiglia la npUà lilla 
fanteria,;la'i]t>ale nel 1876 noilh ha fatto 
a dir veVo, troppo buona proia. 

Il bilanciò del Ministero dalla guerra 
si è raddoppiato negli ultimi sei anni, 
ma r esercito ha guadagnato moltissimo 
non solo in qualità ma anche, in quan­
tità. 

L' artiglieria serba d molto inferiore 
alla fanteria, 

•L'a^'primà'ha'tuttora gU tiessi can-_ 
noni .'ohe. aveva nella guerra'dèi-'1876 " 
ossia ad avancarioa di bronco, I cavalli 
dell' arti'glieria sono cattivi e ĵ óoo resì­
stenti alla fatica : le muoiiioni,'che si 
fabbricano a Kregnjevac sott'a al con­
trario molto buone. 

La cavalleria 6 meglio dell' artiglieria, 
I soldati stanno bene n icava'll)) - s 

sanno maneggiare te armi i dal 1875 
al 1886 essi hanno servito tutti sotto 
le bandiere. ' 

II servizio sanitario lascia molto a 
desiderare. 

In oaso di noa guerra, il re Milano, 
assumerà personalmente il comando sn-̂  
premo dell' esercita ; l'attuale- ministro 
della.guerra. Pettovic, fungerà da capo 
di'sti.to maggióre gènefale, '; 

Il té'ii'eiiteoolonùèlio Jo'za A'taaàzltovic 
uno degli ufficiali più giovauiMellO' Sfato 
maggiore generale, ò designato alla di­
rczióne delle operazioni militari ; il co-
loiinell'o' Anta Bogicevic assumerà il 
comando dell'artiglieria: il tenente co­
lonnello Koha Milovanovic, attacM mi-
liiare alla 'Legazione serba, a 'Vienna, 
già' arrivato- a Nisch, gli sarà addetta. 
Il tenente colonnello Magdalenic cóinan-
deri la sezione dèi genio : il colaonello 
di Stato m'a'ggiore generale baróne Di-
mitriJB Diuric, è stato già Donjinato so-
praintendente generale ; il dbttór W, 
Djordevic già borgomastro di Belgrado 
comanderà la sezione sanitaria, 

Il quartière generale delle truppe 
bulgare trovasi ad Hermanli, sulla linea 
ferroviaria, ora distrutta-, Ti'rnóHi'n-Sei-
menli, punto di incontro delle linea A-
driaiiopoli - Filippopoli e Tirno-w-a - Seì-
menli-Cambòli, 

A Hermai'ilìsi'trova un corpo di 5000 
uomini che hanno occupato e fortificato 
la vallata dflla Maritza, 

Colla posiziono presso Hermanli si 
difende la strada verso Hasìceni. e ri-
sjièttivamente Filippopoli, poi la ferro­
via da Adrianopoli e Filippopoli e la 
vallata della-Maritza, 

•Tanto il passaggio della Maritza iù'-

Non s'Insulta così per poco'a!'pudore 
d'una tortorella I 

Ah, Glereato I Bis'..., Ah, Oleraato I 
"Vile tu che hai dati i natali a uno sca­
pestrato giovinastro di quella fatta 1 

Ma se a Cernegluns per quelle parole 
nemmeno si guarderebbe attorno una 
giovane t Sarebe più fastidiosa una mo­
sca, che ronzasse vicino, che un giova­
notto il quale osasse introdurre nella 
lezione di Cupido, fornito d' ajgpmeuti 
di tanta poderoiia meschinitàl'Mà' Gle­
reato non è Cernegìona 0 vfceversa, let­
trici amabili 

< Boatus illc qui procul negotits » 
può vivere nella patria di Oanolicchio : 
a Cerneglons varrà zero, ma là sarà un 
uomo superiore, 

E ch'io dica il vero, ve lo proverà 
il'Capitolo che eegue. 

Capitolo quinto. 
Alla vertdemmitt. 

Voi volete da me una desorlzione del 
Settembre ed-io, coi vostro beneplacito,-
mi dispenso dal farvela. Vi «unsiglio 
àiizi in proposito a voler rivedere quanta 
le più bri'óse ed effloaci penne nehanno 
dato e poi, se vi piace, venite da me 
e io vi dirò-quel che ho a dire cioè.,.. 

Oanolicchio, quel discolo di vostra''e 
di mio conoscenza, sta a Glerrato a pap. 
parsi un autunno felice. Santifica le fa­
ste, è vero, ma sa pure godersi le salu­
tifere aure d'nlla campagna'; il venerdì 
mangia di magio, ma tutto ri riduco a 
una distruzione fenomenale di uova. Fi­
guratevi ohe un giorno, uscendo dal de­
sinare, ebbe il barbaro coraggio ditro-

qiiel pnuto, quanto i villaggi vicini dì 
Hasarliì, Duranlii e Zardschelil sono 
fortificati con batterie ebalitìoni.di terra. 

Da Hermanlll la vallata della Maritza 
si allarga' a pianura. Im-quésta pianura 
vi è un corpo di osaervazimie, composta 
di 8000 uomini di fanteria e due squa­
droni di cavalleria. 

Queste truppe tengono odeupato il 
confine al nord dà Mustafà Pascià ed 
hanno fortificalo i villaggi di Dinìkliì e 
di CbebitSohe'viro. 

Tutte le truppe presso Hermanli, che 
formano l'ala, destra dell'osercito bull-
gare, sono comandate dal colonnello 
Nikolaje'W e consistono in 17,000 uominii 
Il loro fronte è diretto naturalmlsnte 
verso il sud 0 verso la Turobia. 

La seconda linea, 0 il contro propria­
mente detto, occupa, mediante un corpo 
di osservazione, composto di 3000 uo» 
mini, la frontiera verso la Turobiàral 
sud dì Knwakii e di 'KazalAgatsch. ' 
Queste truppe sono sostenute da un-coUpa 
forte di COOO uomini che sta alamboli 
testa-dì linea della ferrovia Tirno-wa-
laikibpli, Da questa.posizione sì può di­
fendere non solo la strada Adrianopoli-
lambòli-Scbipkaelavallata di Tnndscha, 
ma anche la strada lanbbli-Kotel ( Kas-
san ). Il centrcè comandato dal tenente 
colonDello Tllow. 

Il terzo corpo di sinistra si compone 
di 8000 uomini e tiene occupati i monti, 
difficilmente praticabili presso Àidos. 'Fra 
questi tre corpi principali vi sono pic­
coli distaccamenti di truppe che tengono 
occupati i vari passi d'elle montagne. 

I confini orientali della Ilumelia orien­
tale nei monti di Rodope, .poi la fron­
tiera 'presso Kirdscbali, la vallata dlf-> 
fioilmente accesisibile di Ardaedi'Tsohe-
pelare sono difesi da distaccamenti della 
forza di 1800 uomini. Presso Batak vi 
sono volontari. 

Oaicolnsi a circa 40,000 uomini la 
forza complessiva deli' esercito e delle 
riserve, che trovansi nella Rumelia orien­
tale. Giova però notare che queste sono 
soltanto truppe rumeliote e elio .in esse, 
non sono comprese, all' infuori di un 
reggimento 0 due di cavalleria, le forze 
della Bulgaria settentrionale. 

Queste dovrebbero, in caso di una 
guerra colla Serbia, agire contro le 
truppe serbe. 

In Italia 
Bertoni in visita. 

Accompagnato dal prosindaco Qhi-
riirdi giunse oggi in Comune di Salga-
reda ('rrivigiano) l'illustre deputato Ber-
tanl incaricato dal ministero di cono-

vare un covo dì gallina con le rispet­
tive trediòi tìova'e — orrorel — se le 
sorbi una dopo l'altra con la maggiore 
disinvoltura di questo mondoa d'-altri 
siti. Che santa Lucia gli sia propizia e 
gli conservi una buona vista! Ma Ca-'' 
noliccUiu ha la disgrazia 'di aver due 
occhi cesposl che non possono indurre 
siinpatia di primo incontro. 

- Alla niàssa -grande, siccome vi dissi; ' 
non vuol andare;-ma sì'vendica poi nei 
giorno di lavoro facendo baccano colle' 
giovani lavoranti. - E v'è ben da-sup-' 
porre che sia spiritoso assa'i, veduta e 
considerata la sua' spiritosità massima 
di cui vi ho parlato, noi precedènte Ca­
pitolo. Eccoci dunque al Settembre. Il 
signor Filandri ha stabilito per la se­
conda settimana la vendemmia. Imma­
ginate che lavoro di botti e di bigonci 
e di torchi Iche faccenda seriaper prov­
vedere cesti grandi e cnstellinì. 

Basta, la sera del-18 settembre Ga­
nolicchio diedn ordine preciso 'all'uccol-
lalore, al bifolco, al cocchiere, al vac-
caro, all'orfolàho, alla cuoca, alla'serva, 
alla caojerlera, insomma a tutta la casa 
civile'della famiglia Filandri,-perchèio-
si fosse destato'per tempissimo ond'es­
sere pronta per la partenza, A un in­
tervallo di dieci minuti, il nostro eroe 
ebbe per lo meno venti chiamate. Natu­
ralmente la cameriera, la serva a la 
cuoca furono le ultimo a venire, per 
non far torto al loro pudore. Diamine I 
entrare una ragazza (quella più fresca 
ha veduto sorgere almeno'cinquanta'pri­
mi digennaiol) in una stanza ove riposa un 
giovane cosUerribilelB badate alle paren-
tasi,' par caritàl La signora'madre é naa 

scere te condizioni agricole Sanitario eil 
economiche di (̂ [nes'te popolazioni siiralj. 

Poscia accompagnato '(kl'dirottof'è del 
Progresso di-Traviio visitò le.abltazioni 
rurali del distretto di Odereo, 

Fu.commosso.alia vista dei miserabili 
e malsani tuguri dì Salgareî a dove,io 
fatnìfflìe dormono peggio degli animali 

'V'isitò puro Piavou dóve la visita di-
quei casolari gli lasciò tristisaiina im­
pressione. 

Ad Oderzo fu acbolCo dal 'Siti'dico 
Manfrin, 

L'impressione che.ricevette l'illuatre 
uomo, delle case rurali nel distretto di 
Odereo, fu pessima. 

Scoppio di una polveriera. 
Lunedi nella località' àstta Ponte de­

gli Strulli,' pi'essù FigUne, e scoppiata 
la polveriera. 

Un operaio è morto, Mand'ano i par-
tlco'lari dèlta catàstrofe. ' 

17» arresto misisrioso a Firente, 
Le cTonadbe di questi giorni si'ocod-

pano dell'arresto d'un singolare individuo 
ch'era all' Hotel d'Europe, che. si rico­
nobbe, malgrado avesse, dato vari falsi 
nomi, per certo Gandianì Gaetano, e ohe 
fu trovato in possesso 'di vari oggetti di 
sospetta próvè'nlàdzà. 

L'art estato si trova ora in istato epi. 
lettino ed è ricaveràtò«alttt MiiaKtoòrtlia. 

Si ha qualche sospetto che egli non 
sia estraneo al furto aell'Arnieria di 
Torino. 

Il conio del cAoliira. 
Per decetct reale, dal fondo delle ysn ê 

imprevvistè vSniio'ro''̂ re'Ie'vatÈ "à'ÒOTw 
lire per la'sanità iriterila, 200,000 lii's 
per la manutenzione dei galeggiantide-
sliuati a mantenere I' osservanza delie 
quarantene, 187',000 ' lire' per il lazza­
retto dell'Asinara e 300,000 per grati, 
ficazioni agli ufficiali di pubblica sicn-
rezza'che vennero aìldetti al ssrvìiiìo 
sanitario. 

// tìholera a Palermo. 
Palermo W. Da mezzanotte a ùezzò-

giorno IS decessi 

Il Bollettino. 
Il Bollettino sunitaria dalla mezza-i' 

notte del 18 a quella del 19-reca: 
Provincia dì Palermo : Palermo casi 

44, cosi ripartiti : Maudamento di Molo 
16, Oreto 8, Tribunali -2, Castellamare 
3, Monte di pietà 11, Palazzo Reale 4, 
Militari 0. Morti %i di cui 9 dei casi 
precedenti, Bagheria^ 2 caiii, 2 morti' del 
precedenti, Beìmonta Mezzagno 3 casi; 
2 morti di cui 1 del casi .precedenti, 
Ficarazzi 8 Casi, morti '4, di cui 2' dei 
precedenti. Villabate 4 casi, 1 morto. 

Provincia di Genova : Spazia nessun 

santa donna e non permetterebbe mai 
che al SUO' servigio stasse una ragazza. 
Si sBs le giovani amano-svagarsi e, tro­
vandosi come la paglia'vicloo alla fiam­
ma, basta un >biilfa di vento perchè ilr-
dmio,,., specialmente di estate, direbbe 
il filosofo peripatetico Canolicchio I 

Quando piacque a Dio; Oanolicchio fu 
pronto e già la vendemmia era inco­
minciata. 

Per una sbadataggine di oui non sa­
prei nemmeno io indovinare la ragione, 
egli se ne stava sempre, colle tortorello; 
non so se tubasse, ma certo doveva far 
qualche cosa, giacché ogni tanto dalia 
sua -parte la più discosta dagli uomini 
scattavano certe risate e certi battibec­
chi che faceano paonazzi i lunghi nasi 
dei lavoranti. E garantirei pure che, 
mentre questi ragionavano della quan­
tità e della bellezza dell'uva, bagnando 
a tratto tratto la glotide, le ragazze par­
lavano di tutt'ultro, -

£1 non c'era ca3o,.deli chiasso da quella 
parte se ne faceva e quanto I Ma si 
precipitava il raccolto dèi.iigrappoli in 
un mòdo straordinario : adesso vedevi 
Canolicehio con la , Marfisia- per modo 
di diro — al quinto, filare di viti;,di 
lì iid un momento'capitavano alla metà 
dell'undecimo.' 

I lavoranti- che poi ripassavano dove 
le femmine aveano vendemmiato, bron­
tolavano perché il servizio si -faceva 
male, l'uva restî va mezza sulla vite e 
causa.di tutto era quel diavolo di ter­
rore della selvaggina. Che quaglie an­
dasse . cacciando e che pernici fra le 
viti Ganolicchio, io non In so, ma lo 
immagino, (Csuimufl). 



I L F R I U L I 

unoTo naso. Confermasi sempre più il 
dubbio che pei 4 oasi sospetti che (u« 
rcDo denuaKfati non si trattasse ili colèra. 

Nelle altre proviDOiè essendo ormai 
ridotti I casi a pochissimi senza impor­
tanza 0 senza connessione si ommetturà 
d''3ra innanzi la pabbllcazions di simili 
isolati. ' 

All'Estero 
L'elezione del pruidenle in Francia. 
Parigi 20. L' apertura delle Oamére 

gTri luogo il 10 novembre. Sembra 
-Oiiurto che il Pongresso pur eleggere il 
presidente ddla Rapubblica si riunirà 
io Versailles i< 21 dicembre. 

Le elezioni in Coreica. 
Bastia 20. È passata In iotiei's lista 

bonapartista. L'autorità prende energi­
che misure per impedire che si turbi 
l'ordiue. Le principali vie e piazze sono 
occupate militarmente ; per6 noti av­
venne alcun disordine, 

Intrighi rivoluzionari apagnuoli 
nel Portogallo. 

Il ministro degli affari esteri dei Por­
togallo comunicò al goreroo spagnuolo 
esistere intrighi rivoluzionari spagnuoll 
a Lisbon». 

Notasi una agitazione rivoluzionarla 
dei repubblicani così all'interno come 
all' estero. 

La stampa anche liberala la (;iudlca 
eeverameute, diceudo che i repubblicani 
congiurano in uu momento di grande 
difficoltà per il paese. 

Don Carlos, in causa di dissensi fra 
i carlisii, ecrissa esprimendo l'Intenzione 
di dirigerli personalmente. 

In Frovincla 
JLar«r] Pubblici. Il Consiglia 

dei lavori pubblici diede parere favo­
revole sulla domanda per dicbiarare di 
pubblica utilità l'allargameoto d'una 
via nell'abitato di Cordano in comune 
di Sacile. 

S u t r l o , (Carnin) 19 oitolit'e. 
Finalmente Giove Pluvio impensierito 

per le soieuni proteste, che dai quattro 
venti gli vengono indirizzate, ci ha ac-, 
cordato una tregua, e Febo sfolgorag-
giunte ritornò a beare gli sguardi degli 
abitanti di questa laorymurnm valle. 

Durerà il sereno? Si spera. V. 
Xintlsnu»; i9 ottobre. 
Per dovere di cronista eccomi a darvi 

nota delie mie impressioni sull'accade­
mia vocale istrumcQtal» di ieri sera. 
Come dissi nel numera di sabbato, s'uv-
verurono pienamente 1» mie previsioni: 
un pienone. 

i>' orchestra composta di dilettanti ed 
allievi suonò, come meglio non avrebbe 
potuto, la bellissima sinfonia dei M. 
Aiuiidc'i, neldon Protaso, con obbligazione 
a cornetto. Peccato eh' io non sia un 
luielligeiite, ma almeno mi fose concessa, 
per un momento solo, la penna di qual­
che valente critico per poter dipingere 
le sfumature, i crescendo, j diminuendo 
e tutti i passaggi d'intouaziiioe che il 
rozzo mio orecchio ha riscontrato in 
questa composizione. 

Uu bravo al giovane dilutttinle A-
chille Piocoii ohe abbandonato il bom­
bardino per consacrale i suoi studi 
alla cornetta, in poco più di tre mesi 
seppe fare tanto da disimpegnare il 
000 facile compito di jer sera. 

La cavatina della Lucia, per So­
prano, fu eseguita dalla signora Do 
Carli Pasqualini in modo discreta e 
se non corrispose amplamento alle esi. 
genze del pubblico ciò deve attribuirsi 
alla grande difficoltà che presenta que­
sta musica paradisiaca. Forse l't sua 
scelta fu sbagliata e gli spettatori, almeno 
uaa buona metà, avranno fatto del con. 
fronti assai pericolosi. Ciò non toglie 
però che si debba essere obbligati per 
la gentile conpenizione, come dilettante. 

La suonata sulla Lucia, di Fasanotti, a 
sei mani, eseguita dalle vezzose e gra­
ziose fanciulle Lina Zuzzi, Lina Beltra­
mo e Rosina Peloso fu eseguita ed in­
terpretata,, mei'cè le cure del nostro 
M. Galeaazi, benino, avuto riguardo alla 
loro tennra età. Questo loro saggio fa 
sperare in avvenire, come pianiate, ciò 
eh' io le auguro di cuore. 

Cresctì eundo. 
La fantasia per violino sulla Norma 

di Arditi fu eseguita dai nostro bravo, 
bravissimo in. Bitore Geleuzzi. 

In questo punto tante sono le idee 
che s'affollano al mio cervello che non 
saprei come raccapezzarmi. Dirò soltanto 
che esso è un artista iu tutto il vero 
senso della parola, e la potenza del suo 
arco io fece conosere per bene a quanti 
assisterono allo spettacolo di ieri sera. 
Mi piange il cuore pensando ohe Lati-
sana non è per lui che una sosta, una 
semplice tappa nel grande viaggia arti­
stico che btt incominciata. E » ragione. 

perchà l'uomo non vive di solo pane e 
ognuno ha il suo amor preprio, deside­
rosi, come s'è generalmente, di appagare 
le proprie ambizioni, 

Come al solito, non mancava come 
accompagnatrice al plano, la gentile 
Eulalla Rossetti, sempre pronta con la 
sua gentile cooperazloiie. Pianista in 
tutto lo stretto senso della parola, s'ab-, 
blu gli encomi miei e di tutti. 

Neir^li'icir d'umore, il dott. Dulca­
mara di Oonizzetti, fu sostenuta dall'avv. 
de Thinelli. Il subisso d'applausi che rac­
colse la sua comparsa, sarebbe indescri­
vibile. Oasta si mostri al pubblico perchè 
ognuno alib'a a smascellarsi dalle risa, 
Un buffo impareggiabile e una vis co­
mica sorprendente, come vi son pochi 
tra dilettanti. 

Qui termina la-prima parte della ile-
serata « la seconda ha principio don la 
sinfonia di Madama Angot di Leoncq, 
a piena orchestra, eseguita con mirabile 
maestria sotto la direzione della ma­
gica bacchetta del Qaleazzi. Un bravo 
al distinto Oinllo Cassi che con il suo 
flauto seppe trasportarci in regioni sco­
nosciute, specislmente nell'a solo e con 
quella coronella eseguita con tatto ma­
gistrale. 

La cavatina della Norma, « Casta 
diva » fu eseguita pur essa dalla signo­
rina de Carli, ma buon Iddio sono scelte 
un po' troppo ardite queste, senza far 
calcolo dell'ambiente che à in aperta 
lotta con le prime leggi dell' acu­
stica. 

Con l'accompagnamento di Piano ove 
la più piccola stonatura si palesa al­
l'orecchio il più profano, sia pur una 
semtiiret;!!, anzi una semibiicroma, si a-
vrebbe potuto trovar qualche romanza, 
rome ve ne son tante del Forti, del Oa-
staldon ecc., che avrebbe assicurato più 
felice esito. 

La fantasia di concerto, per violino 
d' Alard, fu anche questa eseguita dal­
l'esimio Oaleazzì, ma tanto la prima 
come anche la seconda dovette farla 
sur un violino ohe non era il suo. A 
detta di competenti in materia, ciò pre­
sentava maggiore difficoltà por la dif­
ferenza di costruzione che passa da un 
istrumento all' altro. Ciò non pertanto 
il Galetizzi superò ogni difficoltà, da 
par suo. 

Cicco e Cola, duetto e terzetto di A. 
Bonomo fu sostenuto dalle due macie 
de Thinelli e Rossetti Giovanni luuiore. 
Il primo un vero frequsutatora di bet­
tola, iio élcoolista, un Coupeau di Zola 
(mi perdoni sa, avvocato). 

Il secondo valeva 11 primo e se l'an­
guste volte del tumpio di Penelope e 
Tuiia con Tersicore insieme non crolla­
rono per il tanto fracasso, fu un vero 
miracolo. 

Anche .angelo Fabris fece a dovere 
la sua parte ; soltanto la poca sua voce 
veniva coperta dall'orchestra, specie 
sei forti. A ciò procurò supplire con 
la mimica e vi riuscì. 

Bravi, e grazie a tutti che ci procu-
ru-ite il piacere di passiiredus ore allo-
grissimamento ; ma prima di finire, sento 
il dovere di tributare i dovuti elogi anche 
all'egregio signor Sindaco cav. Peloso 
che come dilettante fece con la sua viola 
parte dell' orotiestra, eoosi il figlio Gio­
vanni al piî no, Df'odato con il violon­
cello e Gasparétto, figlio di qu'̂ sto, con 
il violino. 

Sarebbe ingiustizia poi se tacessi del 
signor Ermacorn Rossetti, violino a 
spalla, che sostenne le parti tutto prin­
cipali. 

Un grande merito dunque del felice 
esito della serata.va in' primo luogo al 
maestro Galeazzl, al cav. Peloso e figli, 
al sig. Thinelli e ai due fratelli Rossetti. 
Tutte persone rispettabili e degne d'ogni 
elogio giacché la riuscita è tutto merito 
loro. 

Eppure vi sono certi Alcei, che fan 
rima con Pigmei, della Patria del Friuli, 
che quando possono, (e non è molto 
tentano denigrare o, per lo meno, porre 
in ridicolo questi gentili signori I Ver­
gogna per Dio. 

La serata, a richiesta generale si ri­
peterà Domenica. Speriamo in uu bril­
lante e numi'rnso concorso. 

Kell' accennato spettacolo, il concorso 
degli spettatori più che niimeroso fu 
imponente, giacché a ricordo, d' uomo 
uoQ. si notò mai a Latisana una tale 
affluenza. 

Però, sembrami che qualche maligno 
sia disposto a gridarmi : esagerazione I 
esagerazione] I 

Se fosse, nelle mie abitudini quella 
d' alzare un po' il gomito, ieri gli occhi 
miei avrebbero potuto benisaimo veder 
doppio. A testimoni della verità chia­
merò le gentili signore della ringhiera, 
costrette, come furono, ad occupare due 
posti io tre. 

Amabili signore, leggiadri signorine, 
non provaste un vero supplizio, ier sera, 
in quella infernal bolgia che si chiama 
il nostroi Sociale f 

Dalle quinte, con uno sguardo abbrac­
ciai tutta la ringhiera e quelle povere 
signore le paragonai, tutte pigiate in­
sieme, ad una vera schidionata di frin­

guelli, (evvi la stagione). Abbassai indi 
g|l occhi sulla platea e questa mi parve, 
ne più né meno, ohe un barile d' ac­
ciughe I 

Con tutti' qneati malaani e svantaggi 
antl igienici, con un luogoche si ribolla 
a tutte le l6ggl fisiche ed acustiche, 
ad un tempo, creilo possiate avere, a-
màbilì signore, tanto di motivo per per­
suadere una buona volta, 1 compiacenti 
mariti e padri affettuosi a slacciare 
cloà 1 nodi della loro borsa per porvi 
riparo. 

Vose clamonli: in deserto, ma peggio 
per voi giacché io non fiaterò piti in 
argomeiito. 

Saloelote oos Oboe, 

Annegato a ili centrlmc-
trl d* a c q u a . Nei 18 corr. un certo 
Croati Luigi di circa anni 60 nato In 
Udine e dimorante in Oauppo, capo Un­
tore nella fnb|)rica del cav. FmAceaco 
Stroili nel restituirsi circa le ore 6 pom. 
alla fabbrica sulla strada Comunale di 
Osoppo, e presso il forte omonimo, cadde 
in una cava di terra contenente 15 cen­
timetri d'acqua ed essendo ubbriaco ri­
mase ettiro affogato. 

In Città 
Secondo .esperimento del> 

l'estinzloue del fuoco. Oggi 
alle 11 in presenza delle Autorità cit­
tadine, delle rappresentanza dell'Eser­
cito, degli industriali, ingegneri, chimici, 
ecc., alla fabbrica fiammiferi, Coccolo, 
ebbe luogo un secondo esperimento del­
l' estinzione del fuoco, ad opera del 
signor Eberhardt. 

L' esperlmauto della massima im­
portanza, ebbe per obbiettivo l'estin­
zione di materie molto infiammabili 
quali lo zolfo puro, petrolio, dextrin, 
fosforo, alcool, acido nitrico e solforico, 
tanto prese isolatamente quanto mesco­
late assieme. 

Dell'esito riferiremo domani. 

Concorso a posti a sussidio 
presso le H. Scuole Krormali 
JXKagistrall. Uiinas<!r<i ancora va­
canti due posti a sussidio presso la H. 
Scuola normale inferiore di Sacile, è 
quattro pressa la R. Scuola normale su­
periore di Padova, 

Oli aspiranti al relativo esame di con­
corsa dovranno presentare a questo uf­
ficia a tutto II 2 novembre p. v. la do­
manda, regolandosi a nórma dell'avviso 
di concorso 5 settembre p. p. Inserito 
a pag. 244 della puntata n. 13 del bol­
lettino di questa Pref>ittura, anno an­
dante 1S86; che potranno riscontrare 
presso le segretarie comunali. 

Saranno pui avvisati del giorno in 
cui dovranno presentarsi per l'esame di 
concorso. 

Udine 19 ottobre 1885. 
/( Provttedilore. 

Ruolo organico del perso­
nale degli ispettori scolasti­
ci , ispettori di 1 classe posti 25 collo 
stipoutlio annuo individuale di lire 3000. 
Ispeiiori di 2 classe posti 38 a lire 
2500. Ispettori di 8 classo posti 87 a 
lire 2000. Ispettori di 4 classe posti 91 
a lire 1500. 

IiC Ispezioni alle Scuole 
Xilcmeutari. La Gazzetta Officiale 
pubblica II seguente avviso : 

Art. 1. È approvato il ruolo orga­
nico del personalu degli ispettori delle 
Scuole elementari diurne e serali pub­
bliche e private modificato in confor­
mità della tabella annessa al presente 
decreto, e firmata dal ministro segreta­
rio di Stato por la pubblica istruzione. 

Art. 2. L'applicazione del nuovo or­
ganico avrà luogo per una metà della 
raa(?gior sposa noli' esercizio 1885-86 e 
per I' altra metà uell' esercizio finanzia­
rio 1886-87. . 

Art. 8. Ogni circondario capoluogo 
di provincia avtà un proprio ispettore, 
e gli altri saranno ripartili proporzio­
natamente al numero delle Scuole in 
cooformità della clreoscriziooe scolastica 
quale sarà determinata con successivo 
decreto ministeriale. 

Art. 4. Gli ispettori assegnati ad una 
provincia potranno risiedere nel capo­
luogo sotto la immediata dipendenza del 
regio provveditore agli studi, che, re­
sponsabile de! servizio, lo ordinerà se-
coudp i bisogni della provincia e le suc­
cessive istruzioni miuisterialì. 

Art. 5. Le nomine ad ispettore sco­
lastico saranno fatte per una metà dei 
posti disponibili, fro coloro ohe otten­
nero il certificato d' abilitazione, in con­
formità del regio decreto 22 settpmbro 
1884, e per metà tra coloro i quali 
per perizia noli'insegnamento, per com­
provata coltura, specialmente nelle di­
scipline pedugaohe, saranno daljjmini-
stro giudicati degni dell' ufficio. 

Art. 6. Compiuta con le nuove no­
mine l'applicazione del nuovo organico, 
sarà pubblicato un ruolo di anzianità 
ed approvato con decreto del ministro 

segretario di Stato per la pubblica I-
struzlono. 

Art. 7. La promozione da una cate­
goria di stipendio ad un' altra avrà 
lungo unicamente per anzianità, quando 
sia accompagnata dalla dimostrazione 
di aver prestato utile e zelante servizio. 

Art. 8. Nessun ispettore scolastico 
potrà ottenere la promozione il regio 
provvoditore agli studi quando non di­
mostri di avere dopo regolare Corso di 
studia conseguita la laurea universi­
taria. 

Art. 9. Tutte le dlspasizionl contrarie 
alle presenti sono abrogate. 

d l l orarr nelle Scuole. La 
ùaizetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto : 

Art. I. Le lezioni io tutte le scuole 
secondarie prioolpiano col giorno 16 di 
ottobre a terminano co! giorno 30 di 
giugno. 

Le sessioni di esami si tengono nel 
mese di luglio e nolla prima metà del 
mese di ottobre. 

Art. 2. Gli esami di riparazione per 
la licenza della quarta classe elementare 
si compiono dentro ì'primi dodici giorni 
del sDseo di ottobre.' 

Art. 3. Tutti gli alunni inscritti nelle 
scuole secondarie debbono trovarsi nel-
l'istituto il giorno prefisso per 1!aper­
tura dei corsi. 

Nel primi quindici giorni da essa a-
pertura il Collegio dei professori potrà, 
sujla proposta del capa dell'Istituto, 
deliberare intoi<uo alla iscrizione di chi 
giustifichi eoa documenti legali il ri­
tardo. 

Trascorso il detto termine non po­
tranno essere ammessi s,o non i giovani 
che già regolarmente iusritti in un I-
stituto abbiano duvuto seguire la loro 
famiglia in altra sede. 

Art. 4. Ogni altra disposizione con­
trarla é abrogata. 

àMl della neputaz. Prov. 
di Udine. 

Seduta del giorno 12 ottobre 1SS5. 
— La Deputazione Provinciale nella 

seduta odierna nominò il signor Mila­
nese cav. Andrea deputato a rapresen-
tare la Provincia nella conferenza che 
avrà luogo II giorno 22 corr. in Ve­
rona sulle opero idrauliche di 2." cate­
goria, e ciò in seguito ad invito della 
Deputazione di Verona io data 3 otto­
bre a. e. 0. 1878 diramato a tutte le 
Piovincie del Veuiito. 

— Confermò il riparto del contin­
gento quadrupedi pel 1S66 in caso di 
requisizlouo nell'identico numero, di 
quadrupedi messo nello scorso anno, e 
(liedu conforme partecipazione alla r. 
Prefettura. 

— Autorizzò a favore dei corpi, mo­
rali e privati qui appresso trascritti i 
pagamenti che seguono, cioè : 

— Al signor Nardini Antonio di 
L. 1343.76 a saldo compenso per for­
nitura effetti di casermaggio al r. r, 
Carabinieri nel 3, trimestre 1385. 

— Alla direzione del Civico Spedale 
di Sanile L. 4098,07, per doszine di 
mentecatti poveri nei 8. trimestre 1885. 

— Come sopra, di Geraona L, 7386,45, 
per dozzine di mentecatte nei mesi di 
luglio agosto e settembre a. e, 

— Come sopra di Palmanova L. 
3536.— per ilozzioe di mentecatte ac­
colte nella succursale di Sottoselva du­
rante lo scorso mese di settembre. 

— Al signor Blasoni Celestino di L. 
398,07 per lavori di dipintura eseguiti 
nella caserma del r. r. Carabinieri di 
Udine, 

— A diversi esattori comunali di 
L. 368.29, per rata quinta delle impo­
ste 1886 sui terreni e fabbricati. 

All'esattore comunale del 1. manda­
mento di Udine L. 681.77, per rata V. 
dell' imposta sui redditi di ricchezza 
mobile del corr. anno. 

— Al signor Gustaochio Angelo di 
L. 250.— per pigione da 13 aprila a 
tutto 12 ottobre a. e. della caserma in 
Buja pei r. r. carabinieri. 

— Al Ricevitore Provinciale di L. 
512 50 quale fondo per pagare li sti­
pendi di ottobre a. e. ai capi canto­
nieri e stradini provinciali. 

— Alla direzione del Civico Spedale 
di Pordenone L. 280.80' per dozine di 
maniaci accolti durante il terzo trime­
stre 188B. 

— Constatato che nella maniaca Bat­
tello Marianna di Dicinicco coucorruna 
gli estremi delia miserabilità e le al­
tre'condizioni a termine di legge, ven­
nero assunte a carico della Provincia 
le spese per la di lei cura e manteni­
mento. 

Furono inol.tre trattati altri n. 61 
affari, dei quali 29 di ordinaria ammi­
nistrazione della Provincia, 21 di tutela 
dei Comuni, uno d'iuterease delle opere 
pie, e 10 di contenziosa amministrativo, 
in complesso affari n. 76. 

Il Dep. Provimiak 11 Segretario 
F. Mnogilli. Scbenico. 

Vrenl sospesi. Attesi l guasti 
prodotti dalla piena in più punti da'la 
ferrovia della Sudban, i treni prove­
nienti dalla Oermanla sono sospesi e 
giungono limitatamente daRoveredoad 
Ala e da Matterello a Neumark-Tramin 
presso Bolzano. 
. Ignorasi quanda. possa essere rislabi> 

lito il corso regolare dei treni stante 
l'entità del guasti. 

Per proseguire il viaggio da Rove-
rctto a Sdatterallo è stabilito un servirlo 
di vetture sulla via carrozzabile. 

Un consiglio alle signoro. 
Bccovi, lettrici, un consiglio utile, e v.;-
ramente prctioo. — Volete far ritor­
nare nuova te stoffe di seta ? — Ebbene 
fate bollire dette stoffe involte con un 
pannoiina in acqua e sapone : sciaiiua-
tele poi in acqua calda. Per farle asciu­
gare, atlacoatsis sopra una tela ti'sa su 
d'un telaio, oppure sopra una coperta 
bianca attaccata al muro e mettetevi 
contro un lenzuolo bianco. Qaemào sono 
asciutte, si Inumidiscono con una spugna 
bagnata in una soluzione di gomma a-
dragante ben liquida e si lasciano sec­
care. I nastri, per lustrarli, si rammol­
liscono In una soluzione di colla di pe­
sce ; si stondono sopra uu pannolino, e 
si stirano con un foglio di carta sotto 
e sopra. 

Due persone gioveranno a quest'ope­
razione; mentre una stira sui foglio di 
carta, un'altra tira a sa il nastro cha 
si trova sotto 11 ferro. Il raso bianco 
lo si può pulire colla polvero di gesso 
finissima. Lo si colloca sopra un tavolo 
ove sia distesa una coperta di lana. Io 
si spolverizza man mano, fregandolo con 
una spazzola di flanella, e colla mollica 
di pano gli si rende la sua freschezza. 

Disgrazia alla ferrovia. Ieri, 
verso le 4 e mezza pom, alla ferrovia, 
mentre succedeva il solito scambio dei 
carri dei vagoni por essere attaccati al 
treno, un operaio addetto a quei lavori, 
fu fatalmente investito da uno dei curri 
a ricevette un colpo terribile nella 
schiena. 

Fa tosto fatto trasportare all'ospedale, 
e sibbene il suo stato sia assai grave, 
pure, dicesi, non si dispera salvarlo. 

'Veatro Nazionale. Questa sera 
mercoledì 21 corr. alle ore 8 la comica 
compagnia £acci e De Velo rappresen­
terà : Meneghino sindaco baheo, ovvero 
Osti e non osti, brillante commedia in 
tre alti. 

Sarà preceduta dalla commedia in un 
atto di Q, Salvestri: Sul pendio. ' 

Domani sorata d'onore dell'artista 
A. Dorigo ; La notte degli schiaffi — 
Meneghino, spaventalo dagli spiriti. 

A r r e s t o . Ieri sera verso lo ore 7 
e mezza, dagli agenti di P. S. di questa 
Ciità, In Via Treppa venne arrostato un 
tal D. N. L. di Manlago, girogavo in 
istato dì ubbriachezza, perchè commet­
teva disordini lanciando insolenze ai 
pi'ssauti. 

Olio giuro dt fegato di incpluzxu* 
Si raccomanda molto 1' Emulsione di Scott 

annunciata nel nostro glarnalo. 
L'olio dì focato di merluzzo ò, senza dub­

bio, molto indicato per guarire molte dtjlle 
malattie comuni nel nostro paese o special­
mente, la consû izione, anemia ed auezioni 
scrofolose. Ma le sue qualità nauseabonde e 
rapngiianti difCcuItano molto la sua somnii-
ni,strazione, Que.'iti inconvonionti spariscono 
coll'uso deirÈmulsione dì Scott, che ò molto 
superiore all'olio semplice in virtù della sua 
unione cogl'ipofosliti, 10 

In Trilsunale 
Corte d ' A s s i s e . La sessione alla 

nostra Corte si apri ieri con un pro­
cesso per ferimento,susseguito da morte. 

Zattiero Aurelio, di Andrazza frazione 
di Forni di sopra, venne un giorno a 
diverbio per affari di giuoco con curto 
Ticò IDugeoio e ne ebbe morsicate tre 
dita della mano destra. 

Poco appresso Cotradazzl Giuseppe di 
Vico, trovatolo all' osteria, lo interpellò 
ironicamento colle parole : « Adesso in 
Andrazza non si mangiano più salami, 
sibbene le dita ». 

Questo ricordo di un fatto dolqcosis-
Bimo, rinfacciato con tono pungenti da 
uno di Vico ( le due frazioni di Vico e 
di Andrazza avevano delle vecchie rug­
gini tra loro) acceso d'ira e di adoRuo 
1' animo facilmente eccitabile dello Zat­
tiero, per modo che da uua parola al­
l' altra ne corse tra i due una sfida - -
proprio come nella «Cavalleria Rusti­
cana », 

Usciti dall'osteria pare che i due si 
abbracciassero colluttando, ed anzi ai 
dire dello Zattiero egli sarebbe stalo 
investito pel primo ed allo spalle dal 
Coradazzi. 

Caduto a terra sentendo un forte do­
lore al ginocchio (si determinò poi un 
tumore ohe lo costrinse parecchi mesi 
all'inturmeria) essendo anche in tema 
per la propria integrità personale, ostrasau 
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un oollelliiio da tasca e eoo quali» feri 
iì Coradazzi alla oosoln aìHlstrs. 

Pur una sgraziata combinazione, la fe­
rita, benché lieve per ti, tagliò Ai netto 
il fascio vasoolare crurale, onde In breve 
spazio di tempo ne segui la morte per 
emorragìa, 

Alt'ndlenisa, P.^ U. (cav, Mezzadri) e 
difesa (BTT. Briiestn D Agostini) s'aooor-
davano nel limitare la responsabilità 
dello Zatiiero ad un ferimento seguito 
da marte non faoilmenta pravidibile ; 
— dissentivano però sull'esistenza della 
provooazloiio, — Qui ai impi'gnò la lotta 

Il P. M. trovava sleale e per nulla 
giustiGcato il .contegno dello Zvittlcro. 
La difesa con abilità ed energia sostenne 
la propiit tesi e fu veramente fciisd nella 
deSiiuioue della provocazione, 

I giurati dopo l'imparziale e chiaro 
riassunto del Presidente cav. Billi affer< 
Tóarono ta responsabilità nei sensi di 
ferimento seguito da morte non facil­
mente previdibile colla scusante della 
provocazione. 

Dopo ciò la Corta condannava lo Zat-
tiero ai minimo della pena e cioè a 7 
anni di reclusióne. 

Corriere Artistico 
O p e r e n u o v e a L'egregio maestro 

Caialtini ha tei minata una «dova opera 
in tre atti, libretta di Ghislanzoni: Sto­
rio d'amore. 

— Etmira è una nuova opera che si 
rappresenterà, forse, questo carnevale, 
al Teatro Orando di Brescia. Il libretto 
di genere idillico, 6 dei doti. Perugini, 
la inusloa di Smilio Bertolooi, centra-
basslsta a quel Teatro. 

— E fln»lmeiite un signore veronese, 
Vittorio Gelich, sta scrivendo una Gru-
mila, 

movìt» « I r a i n m a t l c h e U n ­
i t a n e » Sono ili vista le seguenti no­
vità drammatiche italiane : 

Assalto di scherma, di I. De Rensis. 
/ San Clemenza, di Augusta Sindici. 
Mariquita, di Vincenzo Labanca. 

XJC c e n e r i d t S c h u b e r t e (13 
B e e t h o v e n . Quanto prima, dal ci. 
miiero di Wahring, verranno traspor­
tate a Vienna, nel luogo destinato agii 
uomini illustri, le salme di Schnbert e 
di Beethoven. 

j L r t e f r a n c e s e . Gondinet ha letto 
agli artisti della Oomédie Éran^aise, che 
la dovranno recitare, la sua nuova com­
media in tre atti : Un Parisìen. Nel 
primi) e terzo atto l'azione ba luogo in 
Parigi, nei seconda a Montanbau, 

— Venne rappresentata alle Nouve 
autós di Parigi : Le petit Chaperon Rouge. 

La musica dì Serpette, dicono i gior­
nali, à qualche volta allegra. La paro­
dia dell'uria dei gioielli dei Eaust, del 
Barbiere di Siviglia e del ballo Coppelia, 
è riescita, e dà a vedere che Serpette, 
grand pria: de Rome, ha del guato per 
la caricatoru musicale. 

A n n i v e r s a r i o d e l l a n a s c i t a 
d i I k V c b e r . Per il centesimo unni-
versano della nascita di Weber, ohe 
verrà festeggiato il 18 novembre. Io 
scriuore Buse ridusse a dramma il ro­
manzo di Î au : Carlo-Maria Weber, e 
lo farà rgppresentare all' OslendThea-
ter di Berlino, devolvendo l'iiicasso a 
favore del inonuuìento, che sorgerà ad 
Eutiii, la memoria deli' autore del Frei-
schiUz. 

C o a n p a g u i a d ' a s s i c u r a z i o ­
n e |>cr g l i a r t i s t i . Si è fondata 
in Germania una specie di Compagnia 
d' Assicurazione per i diritti degli ar­
tisti. Si chiami Giustizia, ed è una So-
cietà che sarà ben presto popolare fra 
gli artisti, d' ambo i sessi, e. potrebbe 
essere imitata in Italia, poiché iu scopo 
ò di procurare agli artisti — mediante 
un contributo minimo di cinque mar­
chi all' anno — una assistenza legale 
e pratica iu tutte le circostanze nelle 
quali gli artisti non avranno potuto far 
valere i loro diritti per comune acoordoj 
0 nel caso che !a lite intentata agli im­
presari fosse definitivamente perduta, 
la Società pagherebbe tutto le spese. 

Prover'bi 
il fango nasconde un rubino ma non io 

macchia. 

* * 
i pensieri degli ammalati SODO Ì più 

sauìk 

• * 

1 pensieri inutili acoorcian ia vita. 

ITota allegra 
— Sapete come si chiamano adesso 

le eacresoenti tournures delle nostre 
belle i 

— Si chiamano,,,, l'Esposizione di 
Anversa. 

* * 
Dialoga fra due ciechi, 
— Che n'è del tuo amico Pecorino? 
— Non so; non ci vediamo più da 

tanto tempo, 
• « 

Al passéggio. 
— Quanti anni avete, signora? 
— Treot'anni ? 
— Ma se l'anno scorso ne avevate 

quaranta I,,.. Hu capito non avendo nulla 
dà fare, voi.,, ammazzata il tempo I.„ 

Sciarada 
Passo iu peue il mìo primt'uro 
Sol per te crudel secondo, 
Che più dura dell' inliero 
Pur mi sei più cara al mondo. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
I i d - m a 

Varietà 
S p o s i s f o r t u n a t i . Ieri cinque 

individui di Vittorio ch'erano stati a 
Loiigherr» a far un po' di baldoria per 
la promissione di due fidanzati, eh' erano 
della compagnia, venivano verso Vittorio 
su d' un carretto, per avviarsi alla sagra 
della vicina Fregoiia; allorché, laddove 
la strada prende una inclinazione un 
po' forte, il cavallo si diede ad una 
corsa sfrenata e capovolse carretta e 
viaggiatori. Di questi lo sposo, si fiaccò 
addirittura il collo e restò cadavere, la 
sposa od un' altra donna rimasero ferite 
gravemente, gli altri se la cavarono col 
solo spavento. 

Strumenti musicali antichi. 
In recenti scavi fatti in Assiria, in E-
gitto e a Meiifi, si trovarono parecchio 
arpe, antiche (a quanto sr crede) di oltro 
tramila anni. Con le arpe si trovarono 
pure altri strumenti musicali: flauti, 
tamburi, trombe, campane, eco. 

ITotiziario 
JtaJia e ^iuslria, 

Jiama 20, 11 Diritto pubblica stassera 
un notevole articolo, nel quale tratta 
dell' inorientameutj dell' Austria e delie 
conseguenze che l'aspaiisiuoe austriaca 
nei Balcani avrà per l 'I talia. 

Dice il giornale che i consoli austriaci 
nella penisola balcanica preparano il 
lerreuo e creano una nuova situazione, 
mentre 1' amicizia deli' Italia per i' Au­
stria é portata al punto che quella stu­
dia il modo di compiacere interamente 
a questa e di farsi da questa sfruttare. 

È ridicolo credere che Tripoli sia un 
sufficente eventuale compenso all' espan­
sione dell' Austria nei balcaui. 

A Tripoli bisognerebbe profondere 
miliardi prima di renderla alile, lu­
tante l'Italia perderebbe ogni legittima 
influenza commerciale e politica nella 
zona Àdriatiod e Jonia, 

Il famoso caso di Dolo. 

La 'tribuna ritiene che il caso di 
colera a Dolo sia stato inventalo per 
proibire l'inaugurazione del monumento 
a Mestre, 

Dice il giornale che il fatto é una 
seconda edizione dei divieto della la­
pida a Padova. 

Alla Spezia. 
Le notizie sulle condizioni sanitarie 

della Spezia sono ottime. 

Una circolare di lUorana per V arrivo 
di Deprelis a Roma.' 

Il segretario generale degli interni, 
Morana, ha dimata oggi una circolare 
annunciante 1' arrivo di S, E. Oepretis 
coi treno maremmano di mercoledì, 
onde gli venga fatta una spontanea di­
mostrazione dui funziouarii, un' acco­
glienza dittatoriale. 

Ultima Posta 
La rìToluzione nei Balcani 

Sofia 20. II governo, rispondendo alla 
nota collettiva, dichiarò che sì impegna 
d'impedire ohe 1' agitazione si produca 
nelle regioni vicine ove trovansi forze 
bulgare, I capi dei corpi furono -resi 
responsabili della tranquillità alle fron­
tiere ; non si farà concentrazione di 
truppe ai confinì. 

Il governo prendendo in seria con­
siderazione ì consigli delle potenze, so­
spese gli armamenti da lungo tempo ; 
fece comprendere alle popolazioni bul­

gare che trovansi fuori del territorio 
della Bulgaria e che sarebbe tutta loro 
la responsabilità, se non resistessero ai 
sentimenti che possono turbare la tran­
quillità. 

Il governo è riconoscente alle potenze 
per la loro benevoli disposizioni, e spera 
accoglieranno i voti della Bulgaria e 
della Rumelìa, 

Catlaro 20, Onde ìmpadìre le diser­
zioni verso la Serbia, il iùontenegro 
pose UQ cordone militare fra Drobujao, 
Golesln e Vasojevic, 

Londra 20, Il Titnes dice : Lit Russia 
e r Austria non ancora preoisarouo le 
basì della conferenza, 

h' Inghilterra feco riserve che. la 
Germania e l'Austria accolsero con 
deferenza. 

Il Times dice che le basi devono fis­
sarsi in modo da soddisfare non solo i 
tre imperi ma anche le altre-potenze. 
Spera che la Francia e l'Italia appog-
gleranoo l'Inghilterra sa la Rùssia per­
sistesse a voler punire Alessindo e la 
Bulgaria parchi ricorsero a mozzi ri­
voluzionari. 

Il l^orning Post dice : La couferenza 
si riunirà probabilmente a Gòstantiuo-
poli. 

Cosialinopoli 20. L'Austria a la Rus­
sia varrebbero che la Turohia propo­
nesse una conferenza allo scopo di ad­
divenire ud un' azione militare turca 
per ristabilire nella Rumeiià lo statu 
quo ante. 

La Turchia non ha ancora aderito. 
Ignorasi se le potenze vi addrìrebbero. 

Alcuni ambasciatori avrebbero e-
spresso lapìdea che la conferenza non è 
necessaria per assicurare l'esercizio dei 
diritti della Turchia, 

Telegrammi 
I j o n d r a 20. Lo Standard ha da 

GostaDtinopoii : 'Wolil si intese colla 
Parta sul reclutamento dei turchi per 
l'esercito egiziano, 1 quadri verranno 
composti di ufficiali inglesi e turchi. 

B I r u n s w I c l l 20, Nella seduta della 
dieta il ministro dì Stato propose come 
reggente, a nome del consiglia di reg­
genza il principe Alberto di Prussia, 

Atene 20, Commentando la notizia 
che le potenze non riconoscerebbero le 
conquiste eventuali, della Grecia, i gior­
nali iuYitano il governo a passare oltre. 

Il ministro dei Culti è dimissionario. 
La voce di una modificazione ministeriale 
prende consistenza, 

P a r i g i 20, II Temps assicura che 
agenti della Grecia cercano di provo­
care l'Insurrezione 'in Gaudiu, 

U e l g r a d o 20, La risposta del prin­
cipe di Ijulgaria alle dichiarazioni degli 
ambasciatori produsse qui catliva impres­
sione. Vi si scorge la conferma dalle 
pretese bulgare-rnmeliotto . piuttostoché 
1' adesione alla decisione delle potenze, 

S o f i a . 2 0 . Assicurasi che il Consi­
glio dei ministri decise di chiamare sotto 
le h'indiere la gaurdiu nazionale se con­
fermasi la uotizla che le truppe serbe 
concenlransi alla frontiera,' 

Memonale dei privati 

Milano, 19. ottobre. 
La settimana ha esordito colle stesse 

disposizioni della precedente. 
Si è riscontrato in generale una do­

manda abbastanza estesa, seguila anche 
da diverse vendite, sia di gregié che di 
organzini, ma prezzi tuttora bassi p 
deboli. 

O I S P A C C m i BORSA 
VENEZTA, 20. 

Bendila Ital. 1 gemiBio da 93,IB a DS,88 — 
1 luglio 9ÙM a 06,50. Azioni Banca Nozìo-
nolQ —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a. —.— Banca di Credito Venoto, —,— a 
—.— Società Costinziom Veneta —,— a —. 
Cotunificio Veneziano —.— a —.—• Obblìg, 
Pfoscito Venezia a premi —.— a -^.—. 

Canìbi. 
Olanda se. 2 liS da— Oennania 1 — da 132.75 

a 83— 0 da US.— a 123.35 Francia 3 da 
lOO.ao a 100.60. Belgio 3 da —.— a —,— 
Londra 2 da 26.17 a 2Ó.2ÌI. Svìiszora 1 100.10 
a 100.86 0 da —.— a ~.—, Vienna-Trieste 
i da 201.76 a 20a.—| e da —.— a —,— 

Valute. 
fessi da 20 {rancM da —.— a — .—; Ban­

conota auatrlache da 201,76 a 202,23 [, 
Sconio. 

Banca Nazionale 6 — Banco di ITapolì 6 --
Banca Veneta Banca di Cnid. Ven, — 

MILANO, 20. 
Bcndita Ita!. 6 Ofi 00.52 --io,. 47 ìlorìd. 

—.— a —. Camb. Londra 26.21 —i a 19. 
li'raiicia da 100,46 a ii Iri Berlino da 123.56 a 
60 — Pozzi da 20 frauctii, 

FIRENZE, 20. 
Bend. 9ì.66 —|—. Londra 26,22 —i Frauda 

100.49 ,—1 Msrid. 069.— Mob. 876.60 

GENOVA, 20. 
Tendenza buona. Uondita Italiana fino laoao 

96.63 — Banca Naziiinalo 2176 — CceOiia ino-
lilliaro 87S,— Merid, 691.B(i — Modlt. —,-

TOIimO, 20. 
Rendita Ifaliana 9Ì.69 — Mobiliate 876.60 ~ 

Metid, fige.óO-Medit, 616,60—.— Banca Na-
lionale 31.70. 

' SOMA, ao. 
Bendit» itiUana 95.63 1(3 Banca Qen.6D10, 

BGHUNO, 20, 
llnblDaca 459,60 Anattiaclie 147,50 Lombardo 

311,60 ftanllano 9-1.70 
LOHDBA., 

Inglese 100 26( Italiano 9 
—.—; Tarn» —.—. 

19. 
I7i3— Spacnnolo 

FABIOI, 20. 
liondlta 3 «io S0.20 Bendila 5 0|o 109.40— 

Rendita Ibaiana 9635 — Londra 36 20 Ifa ~ 
lagleie 100 7(1S Italia l[l— Ssnd. Turca 8.33, 

VIENNA 20, 
mobiliare i3Z.— Lómbanle 129 60 Ferrovie 

Anatr. 276.26 Banca Nazionale 857.— Napo­
leoni d'oro 9.95 li» Cambio Pubbl. 49.60; Cut' 
blo Londra 126.35 Anstriaca 82.82 Zioshlnl 
imperlali 5 91. 

MILANO 21. 
fiendtta italiana i— «Tali 95.12 
Napoleoni d'oro —.— . , 

YlENIfASl. 
Benditi anitrlsca (aìctt) 81.S0 M, aasli. (tig.) 
62.20 Id. auit. 103.26 (oro) Londra 126.26 — 
Nap, 9.91 li3, 

FARMI 31, 
' ' Chinsnra della sei» Band, It, 95.86 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BujATW ALBSSAHIIEO, gerente respons. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

" V U K f t J K i r « r 'JB3 

Alercatoveechlo sotto 11 monte di P i e tà 
•"-u-^gMiwaeewMgu. ••• — 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitaziom straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e RÌTenditori. 

PEESZI RIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a à2 pagine cent Q 

» >f f) o4 „ - „ . . . . XA 

grandi 32 „ „ . . . . 9 
„ 64 „ , , . . . . 18 

» 

Macchine da cucire 
Per non essere ingannati ncl-

t'scqnistodiinncoliliie a cu ­
c i r e da qualche ditta clandesti­
na, Negozianti che non possono, 
seriamente garantir» non avendo 
officina air occorrenza prima di 
acquistare rivolgotovi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

V i a . « . q u i f e j a n . O 
ove troverete tnttociò che esiste 
di perfezionamenti nltimissiuii 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nel Veneto per 

riparazioiii e cambi. 
llappresentanze per Casse forti 

macchine Agricole, Pompe idran-
liche, lìilaucie decimali ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

i U l t i m a n o v l t j a , i 

Slimaii's.'i. sig. Gallcani, l è i 
Farmacista a Milano. 

Pietà di Teco, 14 OTor.so 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stos.sa, essendo cessato ogni Itlc-
norraffiu da oltre quindici giorni, 

li volei' elogiare i magici oiìfetti delle pil-
Iole prof, Vovta e deirOpiato balsamico 
Gnerlii , ò lo stesso comò protendere ag-
gìiingere luce al sole e acqua al maro. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qnaluncjue accanita b lenorragia 
deve scomparire, che, in una parola, «ono iì 
rimedio infallibile d'ogni infezione d'i malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque lo espressioni più sincero 
della mia gratitudine anello iu rapporto al­
l'inappuntabiiità aoll'esoguirc ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 por altri duo 
vasi Guorln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore, di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbligatiss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Gaìleani. 

Presso il signor TaooTa 
O-ì'U.seppe in Via Aquileja 
N. 9, trovasi in vendita una 
grande- quantità, di CARTA 
(JSiiATA. 

r n Aicoolometri 
ossia 

M400HIHETTB MISDRATRIOI 

delle ricchezze alqooliohe del vino 
presso il premiato lavoratorio 

di GIOVANNI PERINI 
Via Nicolò Lionello (ex-Corlelazziz) 

N,6, Ad ogni apparecchio va unita 
una tabella collaudata dal Regio 
Istituto Tecnico di Udini; per cal-
colare le risultanze degli esperi-

subito due camere ammobigliate con an-
neeso camerino da toilette in amena 
posizione e oentrlca. 

Sono pure disponibili 3 posti di stalla 
e rimessa con tutte, le comodità pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

iFMICl 
In Udlae, Via Cavour 

si trovano tutti gli 

OOGOHRENTIFERSGOLÀRì 
appartenenti a qualsiasi ecuoia, ed al 

massimo buon mercato. 

.' « A l i l i D A M 
(Vedi Avviso in qìxarta pagina , 
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. JÀ'''Ui^^'4smf.MWi^PÈ^^9.S.^f-iM^^^^ 4 riejeTittno',esclu8ivamemen,te pressoMg^ 
t, HM . yE.VE'ir,̂ ì>ÌieÌ?^* ,Pa4^ i? interno presso ì'Ammìnistrazione 

agmjuani .i,i],'v',n«tja-jm"! ' ajmii.jJ8]!tU-jJ!—u' IIIIIJ-_MIIIMJJIUJI1JJUJ__/'• '••""iLLiilt-v'"' ' ' ' ' ' ; ' ' ,', !' " "'"• •" 

esclusivamemente presso Mgenzia Prineipaìé di IPubblieità 
«rnd oresso l'Amministrazione del nostro giornale. , 

Dopo le Edesipitr delie celebrità m9di||iè:;^^SM'^a;;nla&j>jSrt'\96bitS*f,^^ di queita PILLOLE SPEOl'FIÒHB!C(?'jjT£Ìo''-Ì,ÌÈ'BLSjsSofttì,ÀélE;SI tìBCÉNTI dHE'pRONiOHÈ 

v̂; ;•:,!;,'dei •E^ro.lesp.gfe^'Cottw-^ P O K T J ^ ' 
adottate dal 1883 " » t . , , 
malattie e restvmÉÉ^fiti' 

'Offfifòlft'&i Berlino (vedi DmIséXe'MMèh'di Berlino, * t ó w Éfìtiokpìfl di Wtì'rt?;burg'—8 giugno. 1871, l à BsttembYe Ì87t , eoe,-p'kriénutt ttoiflp speoiftoo,por le.80prftd((tta, 
l'uretrali, oombattSlM''pàlllwif'stàaib ftì^llftìataf|b''#aoitìale, iii(gu?go, emorroidar'lo, eoo. — 1 np'sl;*! medici con 4 soatole ^ual'lsoohb queste (Mlaitie nelloistato,;nottto, abbi-

S
ji .8%aWchè!"~:'Ptìi; evitare falalflòazionf'' ' ' ' •' ' ,. _" • ', •, . „ ' , ,. , , , „ , .'•; -• <, , •. .< -

ì lÌÌÌÌJWlÌÌ'/l"ai dom'andMBiB^mnfB e non accettare'ohe'4^116 de! professore PORTA DI PAVIA, della ta'rroaeia OTTAVIO GALLEANI è^e séìd m' pÒ«fMe laifedelé riutta. (Vedasi dlnhiara-
i l J l l t I M ' ' a l o n a : d e l l à Ooamisaioae'Uffléléle dl-flé-linh.'-l'feblrtìt» 1870. •; ••• ' " i . • . : ; • ' ' ; . , • , • • • • - • • ' • • . .̂ , .,< ,̂  

Ottwàokn^gmr emmaùiiiatOTTAVlO OAllÉÀNt, Milano. — Vi''ftoiapiego buotffli'B.N'.' pv altrettàpte"'Mrdfe professore PORTA, non-ohe-^aoonpolcere per acqua ieiutim, ohe da bau 7 anni 
esperimento nella mia pratlod, eradicandone le £lennOrrli^ie'éì"Mceatà ohe oronictj'e, .ed in alcuni oasi càfA'tri'e réstHiigitiiflnti uretrali, npplioandone l'usp come da iatrnaìone che-trovasi •segnataidal i 
profcilfPtìa. >-, ln,Mte»:deU;fflvio,.oopcanWffe«l6b8,fé)!ii9*Wtet''yatt.;Baitìrii,s«gi'etarl8^ , , • ;, . ; , . - . 

:.t.,.-^ie pillaloiOoet,«fl^,;l,.,i,f<»P,la natola-6'tó^Ì^lJ!\ìl_,flàdtìii'''d1"p*MVeft''i8iiatìvd "fr̂  ~ OgtìI fat*n»aco porta l'istruzione chiara eul modo di usarla. — Cwa cotnplm indicale 
dellt sopradetu màlaUié e,del sanjw, Ìi. 'i5. -i 'Per'oómo'd'ó'e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono dlstitlti medici ohe visitano dalle 10 ant. alle 2 pdm..,flff08ulti,ttDch9, per ootrispon-
deaaa. *— La Farmacìa è forniia'di tatti "rimsdli ohe possono ooÈorrere, lu qualunque' tórta'di''in;àlàttìe, e ftè' (a'^lfèdiìibne ad ognin;lehtéSta,.imuniti, se si richiède, aoolBe di Oonsiglio. medico, contro . 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. S4 di O t t a v i o <BaHèÀiiil',"Jtfitón<i, Tia Mirilvi0(ii' ' , • ' • . • . ' . ,- ,., ,;. , . , .. 

lllvenditorl.'a VBimXfVbfts, Cmemr^Mppumi,Giroiami'^\Bia!iioli luigi, farmVcla'hllf»' Sirénti - '-VENEZlA-i BBlnér, dott. ZampiWtii•— MILA'NO'! Slkblllniento CarloJSrftfl^via Marsala,n. 3, 
e 8B« suoouraal/Qalliri»''V|ttoi'rofHLma|ii*ele^;n.|7a-?0^a/.»Jtfo«éni « C., via Sàltf;^ • -u. .,• i , 
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Berlin ÌM. 
tóusodi questo 

fasSjOlieriesoesu-
pefflun o^ni rao-
coMndoJione.Sn- ' 
periore ad ogni 
alttì^oparato i l i , 
questo genere, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
fona ed il corag-i 
gio fino'alla S^oS; 

chiaia la più 
vangata. ImpedK 
soe lo irrigidirsi 

: .dei membri, e 
.=-..-i-v, sWrftìiooialmeni' 
^ ;2C te a rfnfonare i 

camalli di antica,-
di fatiche. 

XS. >'«. Guarisce le af-
^-A '^^, fezioni reumali-

n A 

u u 

'SejlOsitO m^ f é le AÉntiplEaziÉì CoiÉiili, 
^''[ ^^^ ( ^ '•','. ' . . • ' . . . . , . ' , - . 

Forniture complete di.earìlfè, stamine ed oggetti di cancelleria per Mtttìiclpii, Stuoie, 
t ÀSÉtaiiid^trtóoni'pnblsliclie e private. 

fmzì coiiMiéiltissitìi 

che, i dolori arti-
•colarij-dopo-gram 

data, la debolezza doil^ni, yì.soiconi alle gamb4,|ncc8Va!CtftBW(ti tHUscolòsi-
e «antisnclb"gambe sèmpre asciutte é vigorosi- - - - . , - . . - . . 

Unico deposito,! in •Udina-alla', drogUeriiV F , I l l l n l s l n l . 

4-_i44." 

. ANTONIO "ROMANO 

fl|iffii«lipSftl^ ]fF.épmktt^ 
trovasi. un.g^apd.&.àe-j 
pòsito di bocoHeitepèr 
parqtQje aél.uspifpgar., 
«|o'ree.'S} assìi|'iii,9iip iijt, 
oltre commissióni; pòi 
qiialuàgtue l a fo rp in 
cè;meiii'o. 

•'Praso la stessa Ditta tro 1 
vali a'nol)S--aS"pSiS(re-"daFò"*' 
sitò-digj|l|b»ìèi,aUo.-

. j ', SA '*,-• i% i". i l 3*, 

ÌFISGATO Di M E R L U Z Z O 

pfèltl (li; Calee,.6 Sotfas •' 
,, , £ tonto jsrWodZlw&j^wpntoiJtófe. 
'•'féàièìmiÀ li Ati^ dei! fio \MO ài Fogat? 
,a|l ^eilujBo; p^a jmeUo aogli Ipofor"" 
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eoe 
Ica "& rifeottaS mm 

ugiadQvoleJdilfaoi 
ltdttaiihipffia('"'-
l^parwa a%i C 

'uria 

ing. EltRM M lOliR mio 

•m-ois 

' 1 " a geneJÌAIfei, 

[Rafreelpijs.' , ,., 
kmo nerfityiolulll. 

!

T--pi<Jì. ó-diHtìfloj6 D sapco* 
floi^t^geatione, e lâ Soppoitano 11 

zi eUatM»Ì*li Sia. A, ManxdàVh C. matioY 
àg. Pugonlnl-milani o C Milano e ìfajpoli 

^ ' CSasa. fonoLata n e l ± s e o 
l l a to i ' l a g a s a doppio effetto, i più economici por prezjo 

e per consumo di gas. , , . 
plctfffllo l o p o m o b H I « I r o b b l a t r l o l , adattissime per 

mojjta'gn'b,! collina e piccoli poderi di pianura. Sono di perfetto 
funziopatónto, economiche, atte a qualsiasi combustibile o age­
volmente trasportabili dappertutto-

P»*fciofe colte massime onorificense a tutte h Esposiaioni. 
leF<i|ndl ióeo^ ' f t l i i l l ' "é t feb l i ln t r lo t , ' su quattro 

ru^fflffi migliori ésWt'etìti. ' • " ' • • , ,, 
liréii»**'' pe'' granoturco. 
Mobiline a, poldara a .vapora d'ogni sistema, 

- « r l i l i i c ed altri potori idràulici, i ' o m p e , eoo. 
Boll i i l da 'frat to, 'Pi le da'rìso, Cnpt ioro . 

a"riohie8la. 

à i per paste, uva eco; 
ilAuM d i IwGi«i<«|iottFÌen'ed in, genere qualsiasi 

infciSntb ìndUstriBle. ilifsiqnf;, eco. 
i j t ó ogni alti'.a, macchina agraria od .industriale. 
Spedi,zi6na .gratis, di C.iMIòghi, preventivi disegai, 
,,,j {1, t < . .Esecuzione perfetta, frezzi miti. 

3' 

Liquore s tomatico da' ptdiìàersi sólo, all'ac­
qua od .al Sejtz. , ;:„ ; . *;, 

Accresce^J'Mpetìto, rinvigotìsc'é, rotganismoj e 
facilita la,'Steèsèoiè'4;,-, „ ^. i K.. . ,• .1 '. ,„ . 

VlSùrfèsi alla Farmacia-éO^ERO e SANBRI. 

...̂ l̂̂ Pî tó .,̂ ,̂ 
Ce fossi si guanscÓlio'Mrusb.'^ii^lfe, PÌll,Olg!;,d>ì}fi 

Fenice preiiatate 'dai farmacisti p o s e r o e Saudri 
dietro i\J^}pm^j.mn0;^...j. ; , ; ; , . : , , ' \ . ," 

Una senttola vale 3 o Icepteslii^t. 

D'ESPEWÈSp g f l 

lÒ' amttarsi un appartamento in ttìî zò 
,no-. W'*«Ia-^aPISetéll€ra,"'Fazzetta Va-

SI Ace£f¥M# 
Mi i |r:ézzi ioicissimi 

IO STiiBIlipiHO 
CHIMICO 

R 

fAliMAClDTìOO 
INDU^t^lALC 

ine 

lentinìs Casa JSardusco. 

I'.ODINE- JftRDUSGO-ODINE 
; ampere di ìpro)^fl«t édtiiiSOtté': 

A'MsM'All^;j>Iopi!(Ie SoolalCj'un volume in 8°, prezzo L. 1.50. 

,Fli^l':'pplncl!l|it' *èo>4)oa-ci^'è'rlm«in4atl d i r i t o - p a r a f i s l ' 
. «otóè'a,.uj,volume in;',b''.'g_raWàè'di'ÌÙtìitìgiiie,''ÌÙ^ <j 

, • 12''^gure.Ìlt0graflche',e li tavole coÌorate~Ì,. .Stiió. , .,]: f̂ 

,(I,i!%TÀ|,E;WM'o»èhT«<Ìa l» i«tòiU' ,a- 'hÌ t 'Sègù'Ìto"'Ula ' S&na di 
uj li.r., ,un,.^oI/5meìio, un volume di pagi.ne 376, li. ».«*• • 
'•1 ; •D'ÀqOST'lNJ. (1797,-1:870) Klotordl m l i u a r t ' de i ; i ' i ' IdJ l , ' ! 
i'..i iidii'é"yolnmi in ottavo, di pag^§,.428-584, con 19 tavole to- ' 

,• • ^ 'pOgrdSche io litografia, 1,̂ . ^s'.Oft. ,̂ _ . , • . , ) 

':!zÒRBT'iri.:4«e»«e'*dtté'«jiyiniédlte pubblicate'.iòtto gli''au- ' ) 
t^ ' ,'Spici dall'Accademia di HdiuejCdtìe',voiumi in ottavo di'^agirie ' 

• 'XXiSV.J484''658,'Con'. prefàziòfle-'e, biografiajilnoUthé il rifratib', ) 
•'•d'ei'bó,eta,.in foioMBo 'e-tói.'i^WatìtìlM'.inlitégrafta, I-. O.«o' i ] 

.1 • BÉBUFFQÌ: ' T a v o l e d e g l i b tbmini t t i 'o l ro^la i ' l j presa, per,, t 
, ;,.. unitala corda (100 tabelle) 1...3.5q. , j, 

brèveltaio da S. M. Il re d'Italik ViltorJo Emanuele 

•. • - è fornito 
'JJecÀ?r, de l l ' . ' ^ i - imi to (il 

ini, fdlerson' s L'oxeiwès, 
,,, . ;,.- ,, Yùi.i V ' I guarire la tosse, raucedine, 

costipazione,- bro^onite ed altre, s imi . l i 'palat t ié ; ù a il Sovrano'dèi r imedi , 
quello che i n lin àjortiento eliminrf'JÒ^ii spècie ' di t t isde, 'quel lo 'che oramai 
eicouosoiutò'.per 1' eURoèoia e semplicità in tut ta Italia ed ancbe al l ' estero 
è chiamato col nome di -i 

^ , , , , . - . ' j . , - i l •..^' \ ^ , 1 .' , .1 

• • . , . ..'r)P»ivepiÌ»èStttoii;;iili'i»è^1i* '• -
Queste polvervuorihannoìbisogno delle'giornaliere oiarlat'anesche réqtamse 

olie_si spacoieno da qualche tempo, .àè^n'alaiiti 'al.nobblieo guarigioni per 
ognl-^'ociè'di malattia! esse si raccomandano 'da"s5"còl solò nome e sia 
psr la .sempiiee, ed elegapje confezione,'éia"ipel prezio ' biescWno di una 
lira al pacobetto, sorpassano,,,qualsia'si 'altro medicainento di simil'geiiere. 
Ogni [/acohetto coiitiebe l2 polveri-con Wativa istruzione in oarta'idi'séta 

..lucida,,.mo5)j|ta,d,9l.rtÌ!nbr8,,dplla farmacia'.Filippuzzi. i. . , ,. 
' J.0 s,tabilimanl;o dispone inoltro delle segmenti specialità, loho fra le "tante 

perlnlsiitate' dalia scienza medica,«elle malattie a cui si. riferiscono'furono 
,.trovata es.tremam^nte-utili e giudji.QaJe,,e.per la,preparazione accurata, lo 
.,più.adatte,,a .curaro e guarire le infermità che logorano ed'afflìggono ro­
mana speoi?^ •. .,,,.'. ,,„'„,1,. . .,.„' j " , . , , , ' „ , , , 

Molrp.itp'o .^1 niiroisf 'olattàtb'dl oiàlè'è e fe r»o per combattere 
(a raobitidà, la mancanza,^! nutrìMento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e siniili. 

Slctitaiipo d i 'M.hèic ' i l l aneo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in- tutto le affezioni di sirail genere. 

SeliMipp» d i c h i n a e fe'i-iro, importantSsimb preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo,grado ad elimiSare le .malattia Croniche del 
s.angue, le cachessie .palustri, eco. „, 'j, ,i .,; ,' ,; 

' S o l r a ^ p a ' d l i e a < r a i n e a l l a e o d e l n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e!>trtiellq'Jedravo/d?U!i;;,9odeina. ' . 

Oltre a ciò alla Farmacia Fili] 

'Bfa/bi'encfte per b'aMli e 'bovini eoe. eco. 
Specialità nazionali ed estere come: Parinif lattea Nestli, Ferra Bravais, 

•MagnesiaiHenry!s e Landriam, Peptòne e Pah'ci'ia.tlua Défresne, Liquore 
Goudròn'de Gugoti Olio.di. Merluaso Bergen, Estratto Orxo Tallito, Pento 
PaviUi.- Estratto Liebi^, .pillole Dehaut, Porta, SpellanMn, ^rera, Coopei^'s 
Hollaway, ]flanoard,GtaobmÌni, Vallet/febbritmQ Monti, swarettii stramonio, 
Èspich, Tela aK'arni'co '.'Galteani, oaltiftigo' ,Ijlàk,'''EanSònlt/loit Blatina, 
Owth ,Cw>/e?t« or ,6r,omijrp di canfora, ecc. ecc. 

L'assor'liBento"dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti cbirurgioi 
è completo'. ' • '' • > , IK , . , 

Acque'minerali delle primarie fonti italiane e'stranière. 

Udine, 18SB — Tip. Marco Bardiuao. 


